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Lavoro

Bonus«lotteria»

c

INEDICOLA

LAPAROLA
CHIAVE

Devono essere rispettati i requisiti richiesti
per le assunzioni dei lavoratori iscritti alle
liste dimobilità. Inoltre l’assunzione non deve
costituireun obbligo di legge o di contratto e il
datore di lavoro cheassume nondeve avere in
attosospensioni o riduzioni di orario

Stesse condizioni di cui al punto
precedente

In attesa. Ulteriori benefici in arrivo dalle Regioni

Quelli prorogati dalla leg-
ge di stabilità 2011 (n.
220/2010) non sono gli unici
sgravi contributivi che atten-
dono un impianto strutturale
o una piena attuazione.

Sul fronte delle disposizio-
nichemiranoallaricollocazio-
nediqueilavoratori interessa-
ti da sospensioni dell’attività
produttiva, anche la proroga,
disposta dalla legge 220,
dell’incentivo introdotto dal-
l’articolo 7-ter, comma 7 del
Dl5/2009(legge33/2009),ero-
gato ai datori di lavoro che as-
sumano lavoratori destinatari
di ammortizzatori sociali in
deroga, licenziati o sospesi da
imprese non rientranti nella
disciplina della Cigs, mantie-
ne la propria natura tempora-
nea. Qui le agevolazioni, pari
alla residua indennità che sa-
rebbe spettata al lavoratore e
le cui istruzioni sono state di-
ramate con la circolare Inps n.
5/2010,sonoappuntoascaden-
zaconil31dicembre2011,dipa-
ri passo alla concessione dei
trattamenti in deroga.

Interessante in termini di
risparmio degli oneri contri-
butivi, potrebbe anche esse-
re l’accesso ai benefici previ-
sti per le imprese che assu-
mano lavoratori nell’ambito
del piano «Welfare to
work»: avviato con decreto
del ministro del Lavoro del
29 dicembre 2009, n. 130, ha
trovato le linee guida con no-
ta dello scorso 30 giugno e
ora si aspetta che le singole
Regioni recepiscano le con-

venzioni attuative,predispo-
ste dal messaggio Inps n.
6106 del 10 marzo 2011, nei li-
miti delle risorse assegnate.
Completato il puzzle buro-
cratico, le aziende che assu-
meranno un lavoratore tito-

lare del sussidio, in quanto
appartenente alle categorie
svantaggiate individuate, po-
trannorichiedere un incenti-
vo pari ai sussidi mensili non
ancoramaturati dal lavorato-
re alla data di assunzione,
con apposita domanda a un
ufficio che sarà individuato
da ciascuna regione.

Infine,nell’alveo degli stru-
menti che, attraverso bonus
contributividovrebbero pun-
tare al rilancio della produtti-
vità, si aspetta di conoscere
quali saranno gli sgravi – con
riferimento all’anno 2010 –
sui premi di risultato erogati
dalle imprese. Infatti la legge
di stabilità 2011 ha rimandato
la gestione degli sconti Inps
ai meccanismi della legge
247/2007, che legano le misu-
re effettive all’emanazione
di un apposito decreto mini-
steriale Lavoro-Economia;
lo stesso iter dovrà avvenire
per i premi 2011.

È indubbio come la scarsa
chiarezza e la farraginosità
di queste disposizioni freni-
no l’appeal verso il loro uti-
lizzo e non stimolino le im-
prese allo sviluppo: senza
certezza non è possibile rea-
lizzare programmazioni rea-
listiche, redigere report pre-
ventivi o stabilire piani
aziendali di crescita. Il tutto
si ripercuote anche sui lavo-
ratori che vedono aumenta-
re le difficoltà nella ricerca
di un nuovo impiego.

A.R.P.
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Le agevolazioni in stand by

In partenza

Oltre alle condizioni di cui ai punti
precedenti, il datore di lavoro che assume
non deve aver effettuato licenziamenti per
giustificato motivo oggettivo o per riduzione
di personale nei 12 mesi precedenti

Imponibile
contributivo

Contributi
a carico azienda

Agevolazione
(€ 1.089,89 x 6) Risparmio

9.000,00 2.887,20 6.539,34 (*) 3.652,14

(*) Con esclusione di quanto sarebbe stato riconosciuto al lavoratore a titolo di contribuzione figurativa

Incentivo 1.Ultracinquantenni percettori
di indennità di disoccupazione ordinaria
con requisiti normali.
Articolo 2, comma 134 (primo periodo),
legge 191/2009

SOGGETTI DESTINATARI MISURE CONDIZIONI

Ilcollegato lavoro
(legge183 del4novembre
2010)ha riscritto
profondamente leregole
chedisciplinano ildiritto
del lavoro.Tantoche
nell’attivitàquotidiana
aziendee professionisti
sonogiàchiamatia
confrontarsicon nuovi
obblighieadempimenti
cheper laprima volta
trovanoattuazione.

Novitànumerosee di
forte impatto sonostate
introdottedal collegato– e
sonostategiàritoccatedal
decretomilleproroghe –: si
vadallamaxisanzione per
il lavorosommersoal
verbale ispettivo unico di
accertamentoenotifica
finoal tentativodi
conciliazionee arbitrato;
dallacertificazionedei
contrattidi lavoro
all’impugnativadei
licenziamentierecesso dal
contrattoatermine.
Modificherilevanti anche
per le collaborazioni, i
permessiai familiari per
assistereportatoridi
handicape per icontrattidi
apprendistato.

Ilvolume «Speciale
lavoro-Guida praticaper
affrontare inuovi
adempimentie rispettare i
nuoviobblighi» è
caratterizzatodaschemi
riassuntivie numerose
tabelleriepilogativeusati
per illustrare tutti inuovi
obblighie inuovi
adempimentiorganizzati
per istituto.La banca dati
raccoglie tutte le
informazionie gli
strumentioperativi
selezionatidagliEsperti
delSole24 Ore: schede
tematichedelSistema
Frizzeracheillustrano e
approfondisconoi
principali istituti, formulee
modelli, tutta lanormativa
ufficiale, la prassi
ministerialee la
giurisprudenzapiù
recente. Inoltre,unaricca
selezionedegliarticoli
trattida“Normee tributi” e
“Guidaal lavoro”edei casi
risoltide“L’esperto
risponde”.

Ilvolume èaggiornato
alla lucedei giànumerosi e
importantichiarimenti
amministrativie delle
primesignificative
pronunce
giurisprudenziali.Oltread
apportareun importante
edesaustivocontributo
allacomprensionedelle
nuovenorme, fornisce tutti
gli strumentioperativi per
poternerenderepraticae
quotidiana l’attuazione.

Insieme, il libroe il cd
romcostituisconouna
guida indispensabileper
impresee professionisti
chedevonoaffrontare con
sicurezza inuovi
adempimentie rispettare i
nuoviobblighi.
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Tuttelenovitàdelcollegato
lavoroaportatadimano.
Dalunedìprossimoarriva
inedicola“Specialelavoro”,
unicocofanettocontenente
unvolumeaggiornatoela
bancadatisucd-rom
interamentededicatialle
nuoveregoleintrodottedal
collegatoedaisuccessivi
provvedimentiattuativi.
Ilcofanettoresteràinedicola
perunmesea44,90euro

Incentivo 2. Soggetticonalmeno35annidi
contributi,iscrittinellelistedimobilitào
percettorididisoccupazionenonagricola
ordinariaconrequisitinormali.Articolo2,
comma134(secondoperiodo), legge191/2009

Incentivo 3. Destinatari dell’indennità di
disoccupazione involontaria ordinaria con
requisiti normali o dell’indennità speciale
di disoccupazione edile.
Articolo 2, comma 151, legge n. 191/2009

Imponibile
contributivo

Contributi
a carico azienda

(9.000,00 x 32,08%)
Agevolazione

(aliquota del 10%)
Differenza

da recuperare

9.000,00 2.887,20 900,00 1.987,20

Specialelavoro

INCENTIVI 1 E 2

INCENTIVO 3

Alessandro Rota Porta
Ilsistemadeglisgravicon-

tributivi sulle assunzioni, nel-
la sua attuale impostazione,
anziché fungere da volàno al-
lo sviluppo rischia di frenare
la crescita delle imprese e la
ricollocazione di quei lavora-
tori espulsi dal ciclo produtti-
vo. I datori di lavoro sono co-
strettianavigare"albuio",poi-
ché si trovano a valutare op-
portunità spesso esistenti so-
lo sulla carta, dall’altro lato i
lavoratoripercettoridi tratta-
menti di sostegno al reddito
hanno armi spuntate da spen-
dere per la loro riassunzione.
Unmix di fattoriche,conside-
rato anche il peso rappresen-
tatodalcostodel lavorosuibi-
lanci delle aziende e i recenti
datisui livellididisoccupazio-
ne, espone il mondo del lavo-
ro a un dannoso immobilismo
se non arginato da efficaci
meccanismi di contrasto.

Lasciandodapartegli incen-
tivi"tradizionali" eormaicon-
solidati da anni, ad esempio
quelli aventi come destinatari
i disoccupati di lungo periodo
(articolo 8, comma 9, legge
407/90), i lavoratori iscritti al-
lelistedimobilità,anchelicen-
ziati da aziende con meno di 15
dipendenti(articoli8e25della
legge 223/91) o i lavoratori in
Cigs (articolo 4, comma 3, leg-
ge 236/93), gli interventi che
hannocaratterizzato lagestio-
nedei bonus introdottinell’ul-
timo biennio stanno attraver-
sando un percorso tortuoso.

Letipologie di bonus

Le principali misure incenti-
vanti, vale a dire quelle previ-
ste dalla legge 191/2009 (si ve-
da la scheda a lato), consisto-
no in tre fattispecie che, con
un sistema a domanda e nei li-
miti delle risorse stanziate,
concedonoagevolazionidica-
rattere contributivo a seguito
dell’ assunzione di lavoratori:
conalmeno50annidietà, tito-
lari di indennità di disoccupa-
zione non agricola con requi-
siti normali; iscritti alle liste

di mobilità o di disoccupazio-
ne non agricola con requisiti
ordinari, in possesso di alme-
no 35 anni di anzianità contri-
butiva; destinatari dell’inden-
nitàdidisoccupazioneordina-
riacon requisiti normali, non-
ché dell’indennità di disoccu-
pazione speciale edile.

Aparte i limitidellostanzia-
mento – 120 milioni di euro
per le prime due opzioni e 12
milioniper laterza–questibo-
nus,sebbenesianostatiproro-
gati per l’anno in corso dalla
legge di stabilità 2011, non so-
noalmomentooperativi, inat-
tesa dell’emanazione di appo-
siti decreti attuativi Lavoro-
Economia. I provvedimenti
dovrannofissaresia lemodali-
tà di fruizione sia il limite de-
gli importi, che non potranno
comunque essere superiori a
quelli già stabiliti per il 2010.

Procedure 2010 in corso

L’iter per ottenere le agevola-
zioni delle assunzioni realiz-

zatenel2010,secondoleprevi-
sioni descritte, non è ancora
ultimato. Si tratta di meccani-
smi di difficile applicazione:
intanto perché il datore di la-
vorocherealizzauninquadra-
mento incentivato non cono-
sceaprioriquali sarannoidet-
tami operativi, vale a dire
quando e in che termini sarà
possibile inoltrare le doman-
de all’Inps, poi perché dovrà
seguire i vari passaggi proce-
durali, infine dovrà verificare
sela sua istanzasarà fraquelle
ammesse al beneficio, con la
possibilità che lo sconto non
sia riconosciuto vanificando
tutto l’iter.

L’auspicio degli operatori è
che le tempistiche per la loro
attuazione siano più celeri di
quantoavvenutonel2010(leg-
ge 191/2010): infatti, a distanza
di più di un anno dall’emana-
zionedelledisposizioni, idato-
ri di lavoro che hanno cercato
di accedervi ancora non san-
nose hanno centrato ibonus. I
decreti ministeriali del 26 lu-
glio 2010 hanno dovuto atten-
dere, tra i vari interventi di
prassi, la circolare Inps n. 22
del31gennaio2011perconsen-
tire l’inoltrodelle istanzerela-
tive alle assunzioni agevolate
realizzate nel corso del 2010;
manca ancora però la gradua-
toria con l’elenco delle azien-
de aggiudicatarie del benefi-
cio, alle quali saranno conces-
si i necessari codici autorizza-
tivi da parte dell’istituto. Solo
alloraidatoridi lavoropotran-
noconguagliareilcreditospet-
tante attraverso le denunce
mensili Uniemens: nel frat-
tempoavrannoversato la nor-
male contribuzione.

Sulla scorta di quanto avve-
nuto per la gestione degli sgra-
viriferitial2010siritienechean-
cheperleassunzionipotenzial-
mente agevolabili effettuate
nelcorsodel2011,coneffettore-
troattivo, sarà possibile richie-
dere le agevolazioni non appe-
nailquadronormativoeopera-
tivosaràstatocompletato.
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Considerandoilmassimalemensiledell’indennitàordinariadidisoccupazione(1089,89euro)chesarebbespettatoal
lavoratoreassunto(adesempioperunperiododi6mesi):

«WELFARE TO WORK»
Il sistema sta muovendo i
primi passi. Sono infatti
partite le regioni Lazio e
Sardegna, oltre alle
province di Bolzano
e Ascoli Piceno.
Gli avvisi contengono la
pianificazione esecutiva e
devono seguire lo schema
individuato dall’Inps a
marzo (messaggio n. 6106),
che dovrà essere
sottoscritto tra le direzioni
regionali dell’istituto e le
regioni. Queste potranno
delegare la gestione dei
progetti alle singole
province.
A regime, le aziende che
assumeranno i percettori di
questi trattamenti di
sostegno al reddito
potranno conguagliare gli
importi mensili non ancora
maturati dal lavoratore alla
data di assunzione con
l’Uniemens, dopo aver
effettuato la richiesta del
bonus alla regione e aver
ottenuto dall’Inps il codice
autorizzativo.

L’esempio. Il
calcolo del
risparmio,
nell’esempio a
fianco, si riferisce
all’assunzione di un
lavoratore operaio
realizzata da
un’impresa
industriale con più
di 50 dipendenti
(aliquota Inps a
carico azienda
32,08%),
considerando un
periodo di durata
del rapporto di 6
mesi (nel rispetto
dei requisiti) e un
imponibile
contributivo nel
periodo pari a 9mila
euro

SGRAVI INTRODOTTI DALLA FINANZIARIA 2010 (prorogati dalla legge di stabilità 2011)

Contribuzione pari al 10% per tutta la
durata del rapporto, comunque non oltre il
31 dicembre 2011.
L’assunzione può avvenire sia a tempo
determinato che indeterminato

Le regole
e gli obblighi
per imprese
e consulenti

UN SOLO COFANETTO:
BANCADATINELCD-ROM
ENOVITÀNELVOLUME

7 Incentivi all’occupazione in
attesadei decreti attuativi.
Si tratta di sgravi contributivi
introdotti dalla Finanziaria2010
e prorogati dalla legge di
stabilità 2011 a favore delle
imprese che assumono lavoratori
iscrittinelle liste di mobilità
opercettori di indennità
di disoccupazione, bonus
regolati da un sistema a
domanda e nei limiti delle risorse
stanziate (132 milioni in totale).
Asbloccare i finanziamenti 2011
servono i decreti attuativi,
mamanca anche la graduatoria
delleaziende che hanno fatto
richiesta e che si sono
aggiudicate il beneficio 2010

Prolungamento delle agevolazioni
contributive di cui al punto precedente
fino alla data del pensionamento
(non oltre il 31 dicembre 2011)

Contributomensilepariall’indennitàdi
disoccupazionechesarebbespettataallavoratore
assunto,per ladurataresiduadeltrattamento
(nonoltreil31dicembre2011).L’assunzione
deveavvenireatempopienoeindeterminato

OPERATIVITÀ

Oneri contributivi ridotti
anche alle misure in deroga

01 | ANNO 2010
I datori di lavoro che hanno inviato le domande devono
attendere la pubblicazione delle graduatorie di ammissione da
parte dell’Inps. Dm 26 luglio 2010 n. 53343 e n. 53344 - Inps:
messaggio n. 29897/2010, circolare n. 22/2011, messaggi n.
3169/2011 e 5407/2011.

02 | ANNO 2011
Occorre aspettare l’emanazione dei decreti ministeriali attuativi
da parte dei ministeri Lavoro ed Economia.

QUANTO SI POTREBBE RISPARMIARE?

Occupazione. Per il rientro di lavoratori in mobilità

Bonus assunzioni:
la mappa degli sgravi
bloccati per il 2011
Finanziamenti per 132 milioni
in attesa dei decreti di attuazione


